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L.MTER Ca n. SIMONA ROVEDA. Direttrice editoriale di LifeGate
e presidente del Soroptimist di Como, spiega il "piano" per il 2030

L'AGENDA DI TUTTI
PER UN FUTURO
CHE SIA SOSTENIBILE

ROSARIA MARCHESI

7 emergenza coronavirus
cihamostrato drammati-
camente la nostrafragili-
tà, ma, una volta supera-

ta, resteranno sul tappeto argo-
menti che proprio l'aver toccato
con mano talefragilità dovrebbe-
ro esserci evidenti in tutta la loro
urgenza. In primo luogo i nostri
rapporticonlacasacomune: dob-
biamo salvaguardare il nostro pia-
neta, con comportamentipiùcor-
retti e sostenibili Ne parliamo con
SimonaRoveda, direttore edito-
riale e di comunicazione di Life-
Gate e presidente del Soroptimist
Club di Como.
Quando ha iniziato ad interessarsi di
sostenibiltà?
La sostenibilità accompagna la
miavitapersonale elavorativada
sempre. Nasce negli anni Ottanta,
con la nas cita della Fattoria Scal-
dasole, per promuovere uno stile
di vita e modello economico, in
armonia con l'ambiente, con un
prodotto di largo consumo, pio-
nieristico. Eppure, in pochi anni,
siamo arrivati al quarto posto co-
me produzione diyogurtbiologico
e siamo stati il primo pro dotto bio-
logico ad entrare nella grande di-

stribuzione.
Come si può definire lasostenibilità?
La sostenibilità non è solo am-
biente, attiene a tutto lo stile di
vita, dall'alimentazione, allamo-
bilità, alla salute, aqualsiasi attivi-
tà umana, anche addirittura alla
fin anz a...1a s ostenibilità abbrac-
cia a 360° tutti gli ambiti di vita
delle persone e delle imprese.
Parliamo dell'Agenda 2030. Che co-
s'è?
L'Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile, questo èil suo nome,
è stata siglatai125 settembre 2015
da193 paesi, sono quellidell'Onu,
che si sono riuniti alle Nazioni
Unite aNewYork, inrealtàperla
celebrazione de170° dell'Onu ein
questa circostanzahanno appro-
vato l'Agenda 2030 che si propone
alcuni obiettivi per lo sviluppo so-
stenibile. Questi sono poi articola-
ti in 169 target, che vogliono tra-
sformare il mondo entro il 2030
avvalendosi della collaborazione
dituttiipaesi. Tuttiileadersi sono
uniti in uno sforzo comune attra-
verso questaAgenda.E stata sup e-
rata l'idea che la sostenibilità sia
solo un fatto ambientale, come
spesso si pensa. In questo modo si
è affermata una visione globale.
Vediamocomesi sviluppa L'Agenda...
Si articolain tre dimensioni: eco-
nomica, sociale e ambientale, che
devono essere equilibrate ed in-

terconnesse. Devono essere coin-
volti tutti i componenti della so-
cietà, dalla politica alle imprese,
dalle singolepersone, alle Univer-
sità. L'Agenda ha obiettivi che vo-
gliono riguardare tutto il mondo,
quindi paesi più o meno sviluppa-
ti, siamo tutti interconnessi. Ogni
paese fa quello che può.
Scendiamo nel dettagliodi temi incui
è divisa l'agenda...
L'agendaè costituita dal7 obietti-
vi Al primo è Povertàzero, ovvero
porre fine alla povertà, in tutti i
posti del mondo, poi c'è Fame zero,
chevuolenon solo debellarelafa-
menelmondo, magarantire la si-
curezzaalimentare epromuovere
l'agricoltura sostenibile, il terzo è
laBuonasalute eilbenessereper
le persone, il quarto obiettivo è
Educazione primaria e di qualità,
per tutti, il quinto obiettivo è la
Parità di genere: raggiungerlo
emancipando tutte le donne e le
ragazze. Esistono discrepanze
perché ci sono paesi che hanno
firmato, ma p oi non sono in total-
mente in sintonia. Il sesto obietti-
vo èAcquae servizi igienici e sani-
tari. Ilsettimo obiettivo èl'Ener-
giapulita, garantire atuttil'acces-
so alle fonti energetiche. L'ottavo
è il Lavoro dignitoso e crescita
economica. Ci sono paesi che su

certi temi sono più avanti e altri
meno. Il nono obiettivo è Indu-
stria, innovazione, infrastutture.
In questo caso, per esempio, il set-
tore manifatturiero high tech,
rappresental'80% dell'economia,
però solo il10% è nei paesi in via
di sviluppo. Il decimo obiettivo è
Ridurre le disuguaglianze econo-
miche (dentro e fuori i propri con-
fini), undicesimo è Città e comu-
nità sostenibili, il dodicesimo è
Consumo eproduzioneresponsa-
bile (ridurre lo spreco, incentivare
l'economiacircolare), iltredicesi-
mo è adottare Misure che contra-
stano il cambiamento climatico
(sviluppo economico eclimasono
legati), il quattordic esimo è la Vita
sotto l'acqua (il 75% del pianeta è
ricoperto da oceani), negliultimi
anni è aumentata del 25% la acidi-
ficazione, distruggendo gli habitat
marini, poi ci sono tonnellate di
plastica che tutti giorni finiscono
nei mari, l'obiettivo n.15 èVita sul-
laterra (per esempio combattere
la desertificazione e il consumo di
suolo) obiettivo 16 èPace egiusti-
zia, istituzioni forti. Poi c'èlaparte
super obiettivi, ladiciassettesima
Rafforz are le mo dalità di attuazio-
ne eilparternariato. Come sivede
ciascuno è chiamato a dare il suo
contributo, l'agenda 2030 è davve-
ro un banco di prova per tutti co-
me la casa comune.
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Non è un "libro dei sogni"
Ma solo il 28% degli italiani lo conosce

Abbiamo parlato di un percorso,
che none un libro dei sogni. L'idea

è quella di un mondo più giusto e

più equo, tollerante ed inclusivo,

dove si rispettano le etnie, le
diversità culturali, dove si investe

nelle nuove generazioni e non si

sfruttano i minori. II mondo come

dovrebbe essere. Secondo una
ricerca solo il 28i degli italiani

conosce questa agenda. Simona

Roveda spiega che dagli osserva-

tori di LifeGate si vede, però,
aumentato l'interesse degli italiani

sul tema della sostenibilità, fino ad

arrivare al 68% (marzo 2019). I più

coinvolti sono i giovani, il target di
interesse va dai 25 anni (anche

meno) fino ai 45 anni. «Nei nostri

osservatori si vede che le persone

con maggiore sensibilità sono
quelle con un grado di istruzione

più alta, molti laureati editiamo

che le donne sono di più». R. MAR Simona Roveda

La pandemia ha cambiato tutto
«Ora facciamo gioco di squadra»

L'esperienza della pandemia ci
ha toccato e tocca nel profondo,

ha cambiato i nostri ritmi, rende

più che mai attuali tutti i punti

previsti nell'Agenda 2030, che
non devono restare un proget-

to, ma tradursi in realtà, degli

stati e delle persone. Ciascuno

di noi è chiamato a fare la sua
parte, in un grande gioco di

squadra, o, meglio ancora, di

fratellanza. Conclude Simona

Roveda: «Tutto andrà ripensa-
to, mi auguro che non perdere-

mo la memoria di questa espe-

rienza e quando ne usciremo,

questo momento surreale e
doloroso, ci deve avere inse-

gnato qualcosa. Ci sarà molto da

fare. Si tratta di riconnetterci

con l'ecosistema, ripensare il
nostro stile di vita meno super-

ficiale, il modo di fare economia

e impresa». R. MAR.

MASSIMARIOMINIMO 

Parlare d'amore

ICO RONCOROIq

~amore

Il mondo del virus

II Quel che nel tuo bel volto bramo e 'mparo, e mal eompres'
e dagli umani ingegni, chi 'I vuol sapereouvien che -prima mora.
Mlrtlelangeló

Un accordo
siglato dai Paesi
Onu per aTTivare
tra dieci anni
a un mondo migliore

Povertà, salute,
educazione,
parita di genere:
tanti obiettivi
su cui lavorare

La tutela dell'ambiente attraverso uno sviluppo sostenibile è tra i punti qualificanti dell'Agenda 2030

L'AGENDA  UI'l'U"C'CI
PER UVFCTERO
CIíE SIA BUSI'EM1I3íLP:
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